
Fac-simile di lettera di richiesta di visto d’ingresso per affari a favore di 
cittadino nigeriano – Da redigere sulla carta intestata della società 

 
Da inviare ESCLUSIVAMENTE con corriere (DHL, Fed-Ex, UPS, etc.) a: 

 
Consolato Generale d’Italia - 12, Walter Carrington Crescent - Victoria Island – Lagos - Nigeria. 

*************************************************************************** 

La ditta (riportare indirizzo, ragione sociale, tipologia, etc. della ditta italiana, ovvero della 

filiale estera di note imprese o aziende italiane, ovvero ditte locali favorevolmente note ed 

affidabili, da tempo operanti sul posto e quindi in grado di garantire lo straniero)  

  

dati identificativi della visura camerale (da inviare in allegato)    

nella persona del (carica o qualifica del dirigente cittadino italiano o dell’Unione Europea 

autorizzato ad impegnare giuridicamente la ditta, ad esempio Amministratore Delegato, 

Presidente, Direttore Generale)  

  

nome e cognome    

telefono diretto e cellulare    

indirizzo e-mail    

nata/o    

residente in    

Chiede il rilascio di un visto d’ingresso di tipo C e tipologia AF 

numero di ingressi richiesti (uno o multipli)    durata (fino ad un massimo di 90 giorni)  

  

a favore di nome    cognome     

telefono diretto e cellulare    

nato a    il    

n. passaporto    



posizione in Nigeria (indicare la qualifica o mansioni svolte)    

  

motivo della richiesta del visto    

  

La persona che si intende invitare in Italia è (contrassegnare con una X):  

�  un cliente abituale, che cioè si è gia recato più volte in Italia per affari con la ditta firmataria 

ed ha acquistato in passato beni e servizi;  

�  un nuovo cliente, che tuttavia ha già pagato in anticipo o in parte le merci ed i servizi 

richiesti;  

�  un nuovo cliente, che intende recarsi in Italia per visionare merci e servizi offerti dalla ditta, 

ma che non ha ancora effettuato alcun tipo di pagamento. Particolare attenzione va prestata 

in questo ultimo caso, perché si tratta spesso di persone che contattano ditte in Italia 

promettendo affari lucrativi, ma il cui unico scopo è soltanto ricevere dalle ditte italiane 

contattate l’invito necessario ad ottenere un visto d’ingresso per l’Italia .  

Il firmatario della presente, in nome e per conto della ditta rappresentata, si impegna a 
sostenere, in solido al cittadino nigeriano invitato, tutte le spese relative al vitto, alloggio, 
spese sanitarie e qualunque altra spesa derivante dalla presenza temporanea dello straniero in 
territorio nazionale. Assicura altresì che farà tutto quanto il possibile per accertarsi del rientro 
dello straniero nel paese di origine entro i termini previsti dal visto di ingresso  

Consapevole delle conseguenze penali previste dall’art.12 comma 1 del Decreto Legislativo. n. 
286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello  straniero) così come modificato dall’art. 11 della Legge 189/2002, che 
dispone: “Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, chiunque in violazione 
delle disposizioni del presente testo unico compie atti diretti a procurare l’ingresso 
nel territorio dello Stato di uno straniero ovvero diretti a procurare l’ingresso illegale 
in altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza 
permanente, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa fino 15.000 euro 
per ogni persona."  

 

Data    

Firma    

Timbri sociali     

 

(Allegare fotocopia leggibile della carta d’identità della persona che sottoscrive la presente 

lettera d’invito) 


